
allarme i Paesi vicini. Fidel Castro
denuncia l’occupazione dell’isola
da parte degli Stati Uniti, portata
avanti con il pretesto della trage-
dia.

A prendersela con l’«invasione»
di militari Usa è anche il capo della
Protezione civile italiana, spedito
ad Haiti da Berlusconi. Intervistato
da Lucia Annunziata, Bertolaso de-
finisce «patetica» la situazione de-
gli aiuti. Quanto agli Stati Uniti, di-
ce, «si sono affidati troppo alle stel-
lette» quando avrebbero avuto bi-
sogno di una direzione civile delle
operazioni di soccorso. «Avrebbe-

ro avuto bisogno di un’Obama del-
l’emergenza», ha detto Bertolaso e
invece anche l’ex presidente Bill
Clinton, inviato speciale dell’Onu
per l’emergenza ad Haiti, ha prefe-
rito farsi scattare foto mentre scari-
cava casse d’acqua, mentre «avreb-
be dovuto mettersi nel quartier ge-
nerale e gestire lui l’emergenza».

«AIUTI SPETTACOLO»

Critiche non nuove, già tirate in bal-

lo a più riprese in questi giorni. Ber-
tolaso se la prende anche con la
«fiera delle vanità», quell’ansia dei
soccoritori di apparire con il pro-
prio stemma davanti alle telecame-
re più che di aiutare, il che franca-
mente detto parlando in tv - per cri-
ticare il lavoro altrui - suona un po’
fuori luogo. Il capo della Protezio-
ne civile pensa ad esportare il mo-
dello dell’Aquila, spiega che biso-
gnerebbe chiudere gli accampa-
menti spontanei e aprirne altri at-
trezzati, insomma ci vorrebbe una
struttura Onu che facesse quello
che non si è fatto. Ma all’Annunzia-
ta che gli chiede se possa essere lui
la persona giusta a guidarla - in ef-
fetti neanche la Ue se l’è sentita di
affidare all’Italia un compito di co-
ordinamento - Bertolaso si nega:
«Non se ne parla nemmeno. Io so-
no una persona abituata ad andare
contro corrente e dentro le Nazioni
Unite bisogna essere molto confor-
misti». Immediata la replica di Ro-
berto Dormino, uno dei responsabi-
li della logistica Onu ad Haiti, che
ha spiegato che Haiti non è l’Abruz-
zo. «All’Aquila sono potuti conflui-
re centinaia e centinaia di migliaia
di militari, potevano essere requisi-
ti tutti i mezzi pubblici - ha detto -.
Qui che cosa facciamo confluire?
Non c’è nulla... Più di tanto non si
può fare». ❖

In fila per acqua e

cibo.

A sinistra, primi aiuti

a Cité soleil, alla

periferia di

Port-au-Prince. Sopra,

la vita riprende, si

cerca di liberare un

autobusbloccato. A

destra, Exantus

Wismond, 25 anni,

l’ultimoad essere

stato estratto vivo

dallemacerie. È salvo

grazie aduno

«sciacallo»

RUSSIA

Proteste per lamorte
di un giornalista

Centinaia di persone hanno manife-

stato ieri a Tomsk contro la morte di

un giornalista, dopo un sospetto pe-

staggio della polizia in carcere. L’uo-

mo,47anni,erastatoarrestato lanot-

tediCapodannoperaverbevutotrop-

po. Il ministro russo degli Interni,

Rashid Nurgalijev, ha destituito il ca-

po della polizia di Tomsk dopo un di-

retto intervento del presidente russo

DmitryMedvedev.

CINA

Pechino sogna
di tornare in bicicletta

Troppo inquinamento, Pechino vor-

rebbetornareallasuatradizionaleim-

magine di città invasa dalle bici. La

municipalità punta entro il 2015 a ri-

portaresulsellinounquartodei17mi-

lionidiabitantidellametropoli.Aque-

sto scopo si ripristineranno le corsie

riservate alle bici e si potenzieranno i

parcheggiper ledueruoteallestazio-

ni di bus e metropolitana. Vent’anni

fa,oltre l’80%dellapopolazionedella

capitale usava la bicicletta.

IRAN

Aereo in fiamme
all’atterraggio: 42 feriti

Almeno42personesonorimaste feri-

te in Iran, quando un aereo ha preso

fuoco durante l’atterraggio all’aero-

portodiMashhad,nelnord-estdelPa-

ese. Le cause dell’incidente non sono

ancora state chiarite. L’aereo, un Tu-

polev-154 della compagnia iraniana

TabanAir, avevaabordo 156passeg-

geri. Negli ultimi dieci anni in Iran ci

sono state unaquindicina di sciagure

aeree, costate la vita a circa 900 per-

sone.

VENEZUELA

Chavez chiude
tv dell’opposizione

Ilgovernovenezuelanohasospesoal-

lamezzanottedi sabato le trasmissio-

ni di sei emittenti televisive via cavo,

fra le quali la Rctvi, che nel 2007 era

stataesclusadalletrasmissioni inchia-

ropernonaverdiffusoundiscorsouf-

ficialedelpresidente.«Voglionozittir-

ci»,hadettoallastampaMiguelAngel

Rodriguez, uno dei volti più noti del-

l’emittente, accusando le autorità di

volersi sbarazzare di una testata sco-

moda.

Secondo l’Oim, l’Organizzazione
mondiale dellemigrazioni, servono al-
tre 100mila tende per dare una siste-
mazione a mezzo milione di persone
rimaste senza una casa dopo il deva-
stante terremoto di Haiti.

L’Oim, che coordina la distribuzioni
degli aiuti non alimentari, ha detto di
disporre al momento di 10mila tende
peraltrettante famiglie,macheneser-
vonoappunto100milaperrispondere
allenecessitàabitativeprimariedimez-
zomilione di sinistrati.

La sistemazione in tende, ha detto
VincentHouver, responsabiledell’Oim
adHaiti,sefornisceunarispostaimme-
diata al problema dell’alloggio, non
può che essere considerata una solu-
zione di breve termine. «Gli accampa-
mentiprovvisoridi tende-haaggiunto
Houver-fornirannoallepersonesfolla-
te un ambiente proprio e sicuro,ma si
tratta di una soluzione di breve termi-
ne. Icampidi tendenonsonounasolu-
zione duratura».

LaCinahaannunciato ieridiaver in-
viato2,6milionididollari di aiuti aHaiti
in attrezzaturemediche e sanitarie.

Emergenza tende
per i senzatetto:
ne servono 100mila

P

I caschi blu sparano
per disperdere la folla
all’assalto del cibo

Brevi

IL CASO

PARLANDO

DI...

Adozioni
in Canada

Unaereo con a bordo 24 orfani haitiani che verranno adottati da famiglie canadesi è
arrivato ieri all’aeroportodiOttawa. Ibambini, di etàcompresa fra i9mesiegli 11 anni, erano
avvoltinellecopertequandosonoatterratinelle rigide temperaturecanadesi. È ilprimoarri-
vo inCanadadi orfani haitiani, la cui proceduradi adozione eragià iniziata primadel sisma.
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